
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

I S T R U Z I O N E (6a) 

VENERDÌ 2 DICEMBRE 1960. — Presidenza 
del Presidente TiRABASSi. 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Bosco ed il Sottosegretario allo 
stesso ^Dicastero Elkan. 

Il senatore Donini, prendendo la parola 
sull'ordine dei lavori, rinnova la richiesta, 
già avanzata dal senatore Bellisario, di un 
trasferimeinto dalla sede referente alla de­
liberante del disegno di legge n. 379 che è 
stato assegnato da quasi due anni all'esa­
me della Commissione ed è vivamente solle­
citato dalle categorie interessate. Chiede al 
Presidente di prendere preventivi contatti 
con la Commissione di finanza per chiarire 
le eventuali difficoltà finanziarie all'approva­
zione in sede deliberante. 

Il Presidente assicura al senatore Donini 
che compirà il passo da lui suggerito. 

In sede deliberante, il senatore Busso il­
lustra il disegno di legge : « Proroga per un 
quinquennio, a decorrere dal 1° luglio 1960, 
della legge 23 maggio 1952, n. 630, e conces­
sione di ulteriori stanziamenti per la pro­
tezione del patrimonio artistico, bibliografi­
co e archivistico dalle invasioni delle ter­
miti » (1153). Dopo brevi interventi del se­
natore Donini e del Sottosegretario di Stato 
Eilkan il provvedimento è approvato. 

Il senatore Bellisario riferisce successiva­
mente sul disegno di legge d'iniziativa dei 

senatori Picardi ed altri : « Modificazioni alle 
norme per la nomina dei vincitori nel con­
corso per titoli ed esami a posti di direttore 
didattico governativo denominato B/4, ban­
dito a norma degli articoli 2, 4 e 9 del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato del 21 aprile 1947, n. 373 » (993). Se­
gue un'ampia discussione alila quale prendo­
no parte i senatori Donati, Moneti, Di Roc­
co, Cecchi, Granata, Luporini, Macaggi ed il 
Sottosegretario di Stato Elkan. In particola­
re, il senatore Donati si dichiara contrario al 
sistema delle deroghe a quanto previsto nei 
bandi di concorso. Il senatore Luporini, anche 
a nome della sua parte, associandosi alle con­
siderazioni del senatore Donati, dichiara di 
astenersi. Il disegno di legge è quindi appro­
vato con alcuni emendamenti proposti dal 
rappresentante del Governo. 

Il senatore Zaccari illustra poi il disegno 
di legge : « Modifiche alla legge 31 dicembre 
1955, n. 1311, concernente provvidenze per la 
diffusione della cultura italiana all'estero » 
(1096). Alla discussione prendono parte i se­
natori Luporini, Macaggi e Barbaro. Il se­
natore Luporini insiste in modo speciale 
sugl'inconvenienti e le deficienze nella distri­
buzione del libro italiano all'estero e pro­
spetta l'opportunità di un rinvio che con­
senta un più approfondito esame del proble­
ma, Dopo la replica del relatore e un inter­
vento del Ministro Bosco, il quale dichiara 
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di accogliere l'invito a migliorare l'orga­
nizzazione della distribuzione del libro ita­
liano all'estero, il disegno di legge è appro­
vato. 

La Commissione riprende infine l'esame 
del disegno di legge : « Riordinamento della 
Amministrazione centrale e di Uffici dipen­
denti dal Ministero della pubblica istruzione 
e revisione dei ruoli organici » (992). Il Mi­
nistro Bosco, rifacendosi alle considerazioni 
già svolte in tema di organizzazione dell'Am­
ministrazione centrale della pubblica istru­
zione, illustra dettagliatamente il nuovo te­
sto dell'articolo 2 proposto dal Governo, che 
è il frutto di un'attenta considerazione delle 
esigenze del Ministero della pubblica istru­
zione nei vari settori della sua competenza. 
Raccomanda perciò l'articolo all'approvazio­
ne della Commissione. 

Il Presidente, data l'ora tarda, rinvia il 
seguito della discussione alla prossima se­
duta che si terrà martedì 6 dicembre. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

«V Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Lunedì 5 dicembre 1960, ore 17 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ANGELILLI ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 10 agosto I960, 
n. 648, e alla legge 26 luglio 1957, n. 616, 
in materia di pensioni di guerra (535-t/r-
genza). 

2. Integrazioni e modifiche alla legi­
slazione delle pensioni di guerra (1016). 

Licenziato per la stampa alle ore 17,45. 


